SEGRETERIA STTUDIO DR. MASSIMO CITRO.
Sig. PRESIDENTE 

Buongiorno, il mio nome è Adele Molitierno e sono la segretaria del Dr. Massimo Citro, autore della lettera indirizzata all’On. Fabio Mussi, che Le allego qui di seguito.

Prima però, mi permetta di esprimerLe una  mia umile e semplice opinione, per quanto possa servire.
Sono nata, 48 anni fa, in questo bellissimo e meraviglioso Paese che è l’Italia e ne sono fiera ed orgogliosa. 

Il giardino d’Europa ci definiscono e non a torto. Questa terra generosa ha dato natali a Uomini Illustri che ci hanno fatto conoscere e riconoscere il tutto il mondo e non solo; i nostri prodotti, i nostri manufatti, le nostre tradizioni, la nostra creatività, sono addirittura culto in alcune parti del globo.
Bene, ora mi chiedo com’è possibile che chi ci governa, invece che aiutare,  spronare e incentivare queste belle qualità le stronchi ancora prima che si manifestino? 
L’argomento è il Numero Chiuso alle facoltà Universitarie.

Le parlo come semplice cittadina, come mamma, come donna.
Il dr. Citro è l’Ideatore, il Fondatore e il Direttore del PROGETTO NAZIONALE PROMETEO,  al quale io e la mia famiglia aderiamo, perché “sentiamo” che è giusto.
Come membro di una classica Famiglia Italiana, sorelle, fratelli, cognati, zii,  cugini eccetera, mi sento veramente impotente, come zia oggi (domani probabilmente come mamma), di fronte a questi nipoti, quasi tutti studenti universitari, che si sentono abbandonati, disorientati, sconfitti da questi TEST d’ingresso a medicina o ad  altre facoltà, che non si superano mai al primo anno e a volte neanche al secondo o al terzo, ma con un chiodo fisso: STUDIARE MEDICINA, tanto da prendere in considerazione qualsiasi strada pur di realizzare questo sogno. Andare all’estero! Con tutte le conseguenze annesse e connesse da una scelta del genere, sia per essi che per tutti noi che siamo la loro famiglia.
E vero! I figli bisogna educarli e aiutarli a crescere, e poi lasciarli andare per la loro strada.

Ma, Sig. PRESIDENTE, Le chiedo, Lei ha idea del disagio che si sta creando?

Perché Lo Stato non ci aiuta? Non aiuta queste Famiglie Italiane, che sono il motore di questo Bel Paese, a far realizzare ai propri ragazzi, i loro sogni, senza doversi svenare o affrontare gravi sacrifici economici per sostenerli. Essi sono il nostro futuro, 

SONO IL NOSTRO PATRIMONIO PIU’ GRANDE, non bistrattiamoli e non umiliamoli più, a questo ci peserà la vita. 
Confido nella Sua saggezza  Sig. PRESIDENTE NAPOLITANO 
Ci aiuti LEI. 
Le chiedo scusa per lo sfogo.  La ingrazio di cuore per la Sua attenzione e Le auguro una serena giornata.
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